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Legge 27.12.2006 n° 296 (Finanziaria 2007) , G.U. 27.12.2006 
Commi dell’Art. 1 riguardanti la stabilizzazione del personale precario delle pubbliche 

amministrazioni 
 

Stabilizzazione personale precario 

417. Al fine di concorrere alla stabilizzazione dei rapporti di lavoro nelle pubbliche 
amministrazioni, oltre alle specifiche misure di stabilizzazione previste dai commi 418 e 419, è 
istituito un "Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici" finalizzato alla 
realizzazione di piani straordinari per l’assunzione a tempo indeterminato di personale già 
assunto o utilizzato attraverso tipologie contrattuali non a tempo indeterminato. 

418. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le 
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, previo 
confronto con le organizzazioni sindacali, da adottare entro il 30 aprile 2007, sono fissati i 
criteri e le procedure per l’assegnazione delle risorse disponibili alle amministrazioni pubbliche 
che ne facciano richiesta. Nella definizione dei criteri sono, altresì, fissati i requisiti dei soggetti 
interessati alla stabilizzazione e le relative modalità di selezione. 

419. è fatto divieto alle Amministrazioni destinatarie delle risorse di ricorrere a nuovi rapporti 
di lavoro precario nei cinque anni successivi all’attribuzione delle stesse. L’inosservanza di tale 
divieto comporta responsabilità patrimoniale dell’autore della violazione. 

420. Per il finanziamento del Fondo di cui al comma 417 è autorizzata la spesa di 5 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2007. Il medesimo Fondo può essere, altresì, alimentato da:a) una 
somma pari al risparmio di interessi derivante dalla riduzione del debito pubblico, conseguente 
al versamento, al Fondo di cui all’articolo 2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive 
modificazioni, di una quota fino al venti per cento delle somme giacenti sui conti di cui 
all’articolo 1, comma 345, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a seguito della definizione del 
regolamento prevista dal medesimo comma; b) una somma pari al risparmio di interessi 
derivante dalla riduzione del debito pubblico, conseguente al versamento, al Fondo di cui 
all’articolo 2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432, e successive modificazioni, di una quota fino 
al 5 per cento dei versamenti a titolo di dividendi derivanti da società pubbliche, eccedenti 
rispetto alle previsioni ed alla realizzazione degli obiettivi di indebitamento netto delle 
pubbliche amministrazioni, definiti nel documento di programmazione economico finanziaria. 

519. Per l’anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 513 è destinata 
alla stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato 
da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti 
stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno 
tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della 
presente legge, che ne faccia istanza, purché sia stato assunto mediante procedure selettive di 
natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del personale 
assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo espletamento di 
prove selettive. Le amministrazioni continuano ad avvalersi del personale di cui al presente 
comma, e prioritariamente del personale di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 
8 maggio 2001, n. 215, e successive modificazioni, in servizio al 31 dicembre 2006, nelle more 
della conclusione delle procedure di stabilizzazione. Nei limiti del presente comma, la 
stabilizzazione del personale volontario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è consentita al 
personale che risulti iscritto negli appositi elenchi, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 8 
marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di centoventi giorni di 
servizio. Con decreto del Ministro dell’interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari 
per l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i 
criteri, il sistema di selezione, nonché modalità abbreviate per il corso di formazione. Le 
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assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalità di cui all’articolo 39, 
comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 

520. Per l’anno 2007, per le specifiche esigenze degli enti di ricerca, è costituito, nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito fondo, destinato alla 
stabilizzazione di ricercatori, tecnologi, tecnici e personale impiegato in attività di ricerca in 
possesso dei requisiti temporali e di selezione di cui al comma 519, nonché all’assunzione dei 
vincitori di concorso con uno stanziamento pari a 20 milioni di euro per l’anno 2007 e a 30 
milioni di euro, a decorrere dall’anno 2008. All’utilizzo del predetto fondo si provvede con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, sentite le amministrazioni vigilanti, su proposta della Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

521. Le modalità di assunzione di cui al comma 519 trovano applicazione anche nei confronti 
del personale di cui all’articolo 1, commi da 237 a 242, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
in possesso dei requisiti previsti dal citato comma 519, fermo restando il relativo onere a 
carico del fondo previsto dall’articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
fatto salvo per il restante personale quanto disposto dall’articolo 1, comma 249, della stessa 
legge n. 266 del 2005. 

522. Al fine di potenziare l’attività di sorveglianza nelle aree naturali protette di rilievo 
internazionale e nazionale, ai sensi dell’articolo 19 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, il 
Corpo forestale dello Stato è autorizzato ad assumere, a decorrere dal 1º gennaio 2007, in 
deroga all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 166 idonei non vincitori 
del concorso pubblico per 500 allievi agenti forestali svolto in attuazione dell’articolo 1, comma 
2, della legge 27 marzo 2004, n. 77. Al relativo onere, pari a 2,2 milioni di euro per l’anno 
2007 e a 5,24 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4, comma 7, della legge 6 febbraio 
2004, n. 36, relativamente ai fondi di cui al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

523. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
ivi compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le 
agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, gli enti pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, 
comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono 
procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento 
di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. 

Il limite di cui al presente comma si applica anche alle assunzioni del personale di cui 
all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 

Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di personale 
appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione delle 
Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331, al decreto legislativo 8 maggio 2001, 
n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 25 della 
medesima legge n. 226 del 2004. 

524. L’Agenzia autonoma per la gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali procede 
a bandire il corso-concorso per l’accesso in carriera dei segretari comunali e provinciali 
secondo le vigenti disposizioni normative. Il corso-concorso, fermo restando per il resto quanto 
previsto dalle norme vigenti, ha una durata di nove mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di 
tre mesi presso uno o più comuni. Durante il corso è prevista una verifica volta ad accertare 
l’apprendimento. 
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525. Per l’anno 2007, le vacanze organiche nei ruoli dei sovrintendenti e degli ispettori del 
Corpo di polizia penitenziaria di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 30 ottobre 
1992, n. 443, come sostituita dalla tabella F allegata al decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 
146, possono essere utilizzate per le assunzioni di agenti anche in eccedenza alla dotazione 
organica del ruolo degli agenti ed assistenti della predetta tabella F, mediante assunzione, a 
domanda, degli agenti ausiliari del Corpo di polizia penitenziaria, reclutati ai sensi dell’articolo 
6 della legge 30 novembre 2000, n. 356, e dell’articolo 50 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, anche se cessati dal servizio nel limite di 500 unità e comunque, entro un limite di spesa 
annua di 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. Le conseguenti posizioni di 
soprannumero nel ruolo degli agenti ed assistenti sono riassorbite per effetto dei passaggi per 
qualunque causa del personale del predetto ruolo a quelli dei sovrintendenti e degli ispettori. 
Ferme restando le procedure di autorizzazione di cui al comma 536, con decreto del Ministro 
della giustizia sono definiti i requisiti e le modalità per le predette assunzioni, nonché i criteri 
per la formazione della relativa graduatoria e le modalità abbreviate del corso di formazione, 
anche in deroga agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443. 

526. Le amministrazioni di cui al comma 523 possono altresì procedere, per gli anni 2008 e 
2009, nel limite di un contingente di personale non dirigenziale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 40 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute 
nell’anno precedente, alla stabilizzazione del rapporto di lavoro del personale, in possesso dei 
requisiti di cui al comma 519. Nel limite del predetto contingente, per avviare anche per il 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco la trasformazione in rapporti a tempo indeterminato delle 
forme di organizzazione precaria del lavoro, è autorizzata una stabilizzazione del personale 
volontario, di cui agli articoli 6, 8 e 9, del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che, alla 
data del 1º gennaio 2007, risulti iscritto negli appositi elenchi di cui al predetto articolo 6 del 
decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da almeno tre anni ed abbia effettuato non meno di 
centoventi giorni di servizio. 

Con decreto del Ministro dell’interno, fermo restando il possesso dei requisiti ordinari per 
l’accesso alla qualifica di vigile del fuoco previsti dalle vigenti disposizioni, sono stabiliti i criteri, 
il sistema di selezione, nonché modalità abbreviate per il corso di formazione. 

527. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009, le amministrazioni di cui al comma 523 non interessate al processo di 
stabilizzazione previsto dai commi da 513 a 543, possono procedere ad ulteriori assunzioni, 
previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, nel limite di un contingente 
complessivo di personale corrispondente ad una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a 
regime. A tale fine è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per l’anno 2008, a 
100 milioni di euro per l’anno 2009 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di una spesa pari a 25 milioni di euro per ciascun 
anno iniziale e a 75 milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere sono concesse 
secondo le modalità di cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
e successive modificazioni 528. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo 
indeterminato dei contratti di formazione e lavoro prorogati ai sensi dell’articolo 1, comma 
243, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ovvero in essere alla data del 30 settembre 2006, 
possono essere attuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel 
limite dei posti disponibili in organico. Nell’attesa delle procedure di conversione di cui al 
presente comma i contratti di formazione e lavoro sono prorogati al 31 dicembre 2007. 

529. Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amministrazioni indicate al comma 523, che 
procedono all’assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti ed alle condizioni previsti 
dal comma 1-bis dell’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché dal 
comma 538 del presente articolo, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota 
del 60 per cento del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato uno o 
più contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per la durata complessiva di almeno 
un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006, attraverso i quali le medesime abbiano 
fronteggiato esigenze attinenti alle ordinarie attività di servizio. 
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535. All’articolo 10-bis, comma 5, quinto periodo, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 
203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole:"31 
dicembre 2006" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2007". 

536. Le assunzioni di cui ai commi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate secondo le modalità 
di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, previa richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da analitica 
dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno precedente e dei relativi oneri. Il termine di 
validità di cui all’articolo 1, comma 100, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, è prorogato al 
31 dicembre 2008. 

538. Con effetto dall’anno 2007, all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, le parole: "60 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "40 per cento". 

 

639. Il fabbisogno di ciascuno degli enti di ricerca di cui al comma 638 è determinato 
annualmente nella misura inferiore tra il fabbisogno programmato e quello realizzato nell’anno 
precedente incrementato del tasso di crescita previsto dal medesimo comma 638. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’università e della ricerca 
e del Ministro dello sviluppo economico, possono essere introdotte modifiche al fabbisogno 
annuale spettante a ciascun ente di ricerca ai sensi del presente comma, previa 
compensazione con il fabbisogno annuale degli altri enti di ricerca e comunque nei limiti del 
fabbisogno complessivo programmato e possono essere altresì determinati i pagamenti annuali 
che non concorrono al consolidamento del fabbisogno programmato per ciascun ente di ricerca, 
derivanti da accordi di programma e convenzioni per effetto dei quali gli enti medesimi 
agiscono in veste di attuatori dei programmi ed attività per conto e nell’interesse dei Ministeri 
che li finanziano. 

640. Per il triennio 2007-2009 continua ad applicarsi la disciplina di cui all’articolo 3, comma 5, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 

641. Per le finalità di cui al decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, recante disposizioni per il 
coordinamento, la programmazione e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifica e tecnologica, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per gli anni 2007, 2008 e 
2009. 

642. Il fabbisogno finanziario annuale determinato per il sistema universitario statale dal 
comma 637 e per i principali enti pubblici di ricerca dal comma 638 è incrementato degli oneri 
contrattuali del personale limitatamente a quanto dovuto a titolo di competenze arretrate. 

643. Per gli anni 2008 e 2009 gli enti di ricerca pubblici possono procedere ad assunzioni di 
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato entro il limite dell’80 per cento delle 
proprie entrate correnti complessive, come risultanti dal bilancio consuntivo dell’anno 
precedente, purché entro il limite delle risorse relative alla cessazione dei rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno. 

644. Sono fatti salvi i princìpi di cui ai commi 526 e 529. 

645. Nell’anno 2007, gli enti di cui al comma 643 possono avviare procedure concorsuali volte 
alla costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, la cui costituzione effettiva non 
può comunque intervenire in data antecedente al 1º gennaio 2008, fermi i limiti di cui al 
medesimo comma 643 riferiti all’anno 2006. 

646. Ai fini dell’applicazione dei commi 643 e 645, sono fatte salve le assunzioni conseguenti a 
bandi di concorso già pubblicati ovvero a procedure già avviate alla data del 30 settembre 
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2006 e i rapporti di lavoro costituiti all’esito dei medesimi sono computati ai fini 
dell’applicazione dei predetti commi. 

647. In attesa della riforma dello stato giuridico dei ricercatori universitari, il Ministro 
dell’università e della ricerca, con proprio decreto da emanare entro il 31 marzo 2007, sentiti il 
Consiglio universitario nazionale (CUN) e la CRUI, disciplina le modalità di svolgimento dei 
concorsi per ricercatore, banditi dalle università successivamente alla data di emanazione del 
predetto decreto ministeriale, con particolare riguardo alle modalità procedurali ed ai criteri di 
valutazione dei titoli didattici e dell’attività di ricerca, garantendo celerità, trasparenza e 
allineamento agli standard internazionali. 

648. Al fine di consentire il reclutamento straordinario di ricercatori, il decreto di cui al comma 
647 definisce un numero aggiuntivo di posti di ricercatore da assegnare alle università e da 
coprire con concorsi banditi entro il 30 giugno 2008. 

649. Per l’anno 2007, il personale in servizio con contratto a tempo determinato presso gli enti 
e le istituzioni pubbliche di ricerca, che risulti vincitore di concorso per l’assunzione con 
contratto a tempo indeterminato, già espletato ovvero con procedure in corso alla data del 30 
settembre 2006, la cui assunzione risulti dal 2008 compatibile con i limiti posti dal comma 523, 
può essere mantenuto in servizio a tempo determinato per l’anno 2007, qualora i relativi oneri 
non siano posti a carico dei bilanci di funzionamento o del Fondo di finanziamento ordinario 
degli enti stessi. 

650. All’onere derivante dal comma 648 si provvede nel limite di 20 milioni di euro per l’anno 
2007, di 40 milioni di euro per l’anno 2008 e di 80 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009. 

651. Fermo quanto previsto dai commi 643, 644 e 645, entro il 30 aprile 2007 il Ministro 
dell’università e della ricerca, sentiti i presidenti degli enti interessati, bandisce un piano 
straordinario di assunzioni di ricercatori nell’ambito degli enti pubblici di ricerca vigilati dal 
Ministero dell’università e della ricerca, definendone il numero complessivo e le modalità 
procedimentali con particolare riferimento ai criteri di valutazione dei pregressi rapporti di 
lavoro, dei titoli scientifici e dell’attività di ricerca svolta. 

652. Per l’attuazione del piano di cui al comma 651, è autorizzata la spesa di 7,5 milioni di 
euro per l’anno 2007 e di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008. 

653. Per gli anni dal 2007 al 2009 incluso, è fatto divieto alle università statali e non statali, 
autorizzate a rilasciare titoli accademici aventi valore legale, di istituire e attivare facoltà o 
corsi di studio in comuni diversi da quello ove l’ateneo ha la sede legale e amministrativa, 
salvo che si tratti di comune confinante o di razionalizzazione dell’offerta didattica mediante 
accorpamento di sedi decentrate già esistenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano, o di istituzione di centri di ricerca funzionali alle attività 
produttive della regione. 


